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Phi ɀ Quando un Numero diventa Arte   
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Diego Racconi nasce a Milano nel 1968 e rimane 
attratto fin da giovane dalle arti e dalla pittura. 
Frequenta corsi d'arte, gruppi culturali e atelier di 
maestri per apprendere le diverse tecniche pittoriche. 
Sviluppa nel tempo una personale ricerca 
stilistica dove forma, geometria e colore diventano i 
protagonisti delle opere, in correlazione con il mondo 

degli elementi naturali. ,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ Fibonacci come codice 
pittorico,  attraverso pattern di forme e colori, vuole sottolineare questa 
ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÔÒÁ ÌȭÁÒÔÅȟ ÌÁ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁ Å ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÄÏÖÅ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÁÕÒÅÏ 
rappresenta ÌȭÁÒÍÏÎÉÁ Å ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÔÒÁ i diversi elementi, rappresentati nelle 
opere attraverso variazioni cromatiche. La passione per la natura correlata con la 
matematica, ÈÁ ÉÎÄÏÔÔÏ ÌȭÁÒÔÉÓÔÁ ÁÄ ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÒÅ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ informativo e di 
sensibilizzazione del pubblico, attraverso materiale divulgativo e presentazioni 
multimediali proposti  durante le mostre itineranti , per coinvolgere i visitatori 
sulle tematiche della mostra. La scelta di esporre presso il MUSA ɀ Museo del 
sale di Cervi a, il Centro visite del parco naturale delle saline di Cervia  e le 
Terme di Cervia  dove il mare è protagonista attraverso la produzione Å ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 
del prezioso oro bianco, e dei benefici delle saline, nasce proprio dal desiderio di 
ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÌȭÁÒÔÅ ÉÎ ÕÎÁ ÒÅÁÌÔÛ ÉÍÍÅÒÓÁ ÎÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁȟ ÉÎ ÃÏÎÔÅÓÔÉ ÒÉÃÃÈÉ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁȟ 
cultura e tradizioni. 5Î ÌÕÏÇÏ ÄÏÖÅ Ìȭ5ÏÍÏ ÈÁ ÓÁÐÕÔÏ ÉÎÔÅÇÒÁÒÓÉ ÃÏÎ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ 
nel pieno rispetto delle risorse che la natura ci offre. 
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PHI 
Quando un numero diventa arte. 

D I E G O   R A C C O N I 
 

Talvolta da incontri casuali si sviluppano idee e nascono 
progetti. Passeggiando diversi anni or sono davanti alle 
vetrine di una nota località turistica balneare, mi sono 
imbattuto in quello che sarebbe diventato un punto di 
svolta della mia ricerca artistica. Nulla di artistico 
naturalmente, semplicemente una conchiglia. Non UNA 

conchiglia, ma LA conchiglia: il Nautilus. Attirato dalla forma  a spirale della 
mezza conchiglia sezionata proposta in bella vista in vetrina, mi addentrai 
incuriosito nel negozio di souvenir, per chiedere lumi. E quasi come in una 
lezione universitaria, cominciai a sentir parlare di spirali logaritmiche, numeri 
ÄȭÏÒÏȟ ÓÅÚÉÏÎÉ ÁÕÒÅÅȟ ÆÒÁÔÔÁÌÉȢ 5Î ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÈÅ ÌÅÇÁÖÁ ÉÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÂÅÌÌÅÚÚÁ ÁÌÌÁ 
ÎÁÔÕÒÁȟ ÉÌ ÃÁÎÏÎÅ ÅÓÔÅÔÉÃÏ ÃÏÎ ÌÁ ÐÅÒÆÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏȟ ÕÎÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ 
inscindibile tra arte e meraviglia del creato. Qualcosa evidentemente mi era 
sfuggito, fino ad allora. Nel percorso scolastico, a livello matematico, venivo 
attratto solamente dalle forme geometriche, dalle figure solide, i loro sviluppi e le 
loro combinazioni. Qualcosa cominciò a riaffiorare alla mente, vaghi ricordi 
ancestrali dispersi tra lavagne, cancellini e cattedre. Mi ricordai un nome su tutti: 
Fibonacci e la sua famosa successione numerica legata ai conigli. Tra i conigli e la 
ÂÅÌÌÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏȟ ÍÉ ÓÆÕÇÇÉÖÁ ÉÌ ÎÅÓÓÏȢ $ÏÖÅÖÏ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅ ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȢ 
Naturalmente comprai quella stupenda conchiglia e decisi di sviscerare la 
materia, recandomi qualche giorno dopo presso la biblioteca, intenzionato a 
ÐÏÒÔÁÒÍÉ Á ÃÁÓÁ ÔÕÔÔÉ É ÌÉÂÒÉ ÃÈÅ ÃÏÎÔÅÎÅÖÁÎÏ ÌÁ ÐÁÒÏÌÁ ȬÁÕÒÅÁȭȢ  )Ì ÔÅÍÁ Òisultava 
talmente ampio da doverlo assumere a piccole dosi, in pillole di cultura. Il 
rapporto aureo affiorava in moltissime materie diverse : dalla botanica, 
attraverso la filotassi che studia la crescita delle piante, alla biologia con lo 
sviluppo degli ÏÒÇÁÎÉÓÍÉȟ ÄÁÌÌȭÁÓÔÒÏÎÏÍÉÁ ÁÌÌÁ ÍÕÓÉÃÁȟ ÄÁÌÌÁ ÆÉÎÁÎÚÁ ÁÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁȟ ÄÁ 
0ÌÁÔÏÎÅ Á .Å×ÔÏÎȢ ,ÅÏÎÁÒÄÏ ÄÁ 6ÉÎÃÉ Å ÌȭÁÍÉÃÏ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÏ ÆÒÁ ,ÕÃÁ 0ÁÃÉÏÌÉ 
ÁÖÅÖÁÎÏ ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ÃÒÅÁÔÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÕÎ ÂÅÌÌÉÓÓÉÍÏ ÌÉÂÒÏ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÏ ÓÕÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȟ ÉÌ 
ȬDe DÉÖÉÎÁ 0ÒÏÐÏÒÔÉÏÎÅȭ. Ecco, quella sarebbe stata la mia nuova strada, un 
percorso artistico che, semplificando al massimo il concetto, potesse esprimere 
questo legame tra arte, matematica e natura. I pattern formati da righe che 
ripropongono nelle loro dimensioni i numeri di Fibonacci, rappresentano 
ÌȭÁÒÍÏÎÉÁ ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÎÁÔÕÒÁÌÉȟ ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁ trasformazione evolutiva, il perenne 
costante ciclico mutamento che determina ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÄÅÌ ÃÏÓÍÏȟ ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ 
interdipendenti che legano tra loro tutti gli esseri viventi.   
 



 
 

  
     4 

 
  

 

 ñ'ÏÃÃÉÁ ÄÏÐÏ ÇÏÃÃÉÁȢȢȢȢ ÃÒÉÓÔÁÌÌÏ ÄÏÐÏ ÃÒÉÓÔÁÌÌÏ....ò 

 

ñI dipinti dellôartista Diego Racconi propongono un affascinante 

gioco di colori e rapporti dalle caratteristiche matematiche, 

numeriche e geometriche che in natura si riscontrano nella 

ñmagiaò del numero phi ū il rapporto aureo. Le opere sono 

rappresentazioni artistiche di una natura perfetta, armonica, 

ritmicamente proporzionale. Unôarmonia che leggiamo nelle 

espressioni dellôuniverso e che desideriamo duratura, rispettata, 

protetta e tutelata nel tempo. Le opere vogliono essere un invito 

ad azioni concrete per la salvaguardia dellôambiente, che ci 

auguriamo venga accolto anche dai  visitatori di  MUSA. Siamo 

felici di ospitare questa mostra fra le  memorie ed i saperi della 

civilt¨ del sale, sperando che lôimpegno nel rispetto per la natura 

si moltiplichi, come accade nel depositarsi del sale, cristallo  

dopo cristallo, fino a creare alte montagne come quelle che 

brillano al sole nelle nostre saline.ò 
 

Annalisa Canali 

Direttore MUSA, museo del sale 

 

                           

 

 

 

 

Il tempo della Pandemia può restituirci un messaggio positivo sul rapporto tra la natura e 

lôuomo. Come raccontava il filosofo Raimon Pannikar occorre sviluppare una visione 

cosmologica che abbracci il mondo dellôuomo e della natura nella sua totalit¨, come era 

avvenuto per le epoche passate con artisti come Dante, Giotto, Michelangelo, Shakespeare e 

altri. ñLa nostra terra, maltrattata e saccheggiata, richiede una ñconversione ecologicaò, un 

ñcambiamento di rottaò- dice Papa Francesco- affinch® lôuomo si assuma la responsabilit¨ di 

un impegno per ñla cura della casa comuneò. Impegno che include anche lo sradicamento 

della miseria, lôattenzione per i poveri, lôaccesso equo, per tutti, alle risorse del Pianetaò. 

Lôarmonia dei numeri aurei di Diego Racconi, ci spinge a riflettere sulla bellezza del creato, 

nella sua essenza cosmologica naturale ed insieme umana. 

 
Michele Fiumi  
Assessore alla Cultura del Comune di Cervia 
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"Il mare è il luogo in cui milioni di anni fa la vita è esplosa 

nelle sue incredibili ed innumerevoli forme. La nostra 

sopravvivenza come esseri umani dipende dal suo equilibrio e 

dalla sua armonia. Così come dai colori e dalle forme l'uomo 

crea un'opera d'arte o dalla combinazione di numeri trova le 

formule per comprendere i meccanismi dell'universo così 

dovrebbe, attraverso il rispetto per il mare e i suoi abitanti, 

trovare la via della saggezza per costruire un presente ed un 

futuro più sostenibile. Nelle opere pittoriche dell'artista 

ritroviamo pattern e successioni matematiche, celate sotto una 

codifica di forme e colori, che si 

rifanno alla spirale logaritmica 

propria di numerose creature 

dell'Oceano, come la conchiglia del 

Nautilus, per esprimere un messaggio che tende a sottolineare il 

sottile legame che correla l'universo nella sua totalità, dove tutto 

è interconnesso e interdipendente, dal microcosmo al 

macrocosmo." 

 

Valeria Angelini  
Biologa Fondazione Cetacea di Riccione     

 

ñLa composizione delle opere , realizzate con tinte piatte in gradazione cromatica, ci riporta 

alla mente quanto può essere riposante fissare la superficie dell'oceano. La linea verticale che 

attraversa le opere, invita a proseguire l'esplorazione oltre l'orizzonte, suggerendo un senso 

di infinito.ò 
 

Museo Giuseppe Olivi  di Chioggia 
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Studiando la particolare conformazione a spirale dell'interno della conchiglia del Nautilus, 

ammirando lo sviluppo di alcune infiorescenze dei vegetali e compiendo ricerche sempre più 

approfondite, si rimane affascinati nello scoprire le numerose connessioni che la natura 

possiede con la matematica e la geometria, attraverso il rapporto aureo PHI: la spirale 

logaritmica e la successione dei numeri di Fibonacci, rappresentano lôespressione 

dell'armonia e della bellezza dell'Universo. Dagli antichi Egizi ai Greci, dai dipinti di 

Leonardo da Vinci, fino al famoso manoscritto "De Divina Proportione" di Fra Luca Pacioli 

con i solidi platonici magistralmente disegnati dallo stesso Leonardo, molti studiosi e 

scienziati si sono interrogati nel lungo arco della storia sulla stretta correlazione tra i numeri, 

la geometria, la natura e l'arte attraverso il Rapporto Aureo. Un numero irrazionale e 

incommensurabile, già citato e conosciuto da Euclide, Platone, Pitagora, Galileo e 

Keplero. Si deve però al matematico toscano Leonardo Pisano, detto il Fibonacci, 

lôindividuazione di una sequenza particolare di numeri naturali in cui ogni numero, eccetto i 

primi due, era il risultato della somma dei due precedenti. Quanto questa successione fosse 

legata ai ritmi di crescita presenti in molti organismi naturali si sarebbe scoperto molto più 

tardi. Fu infatti Keplero a notare come il rapporto fra due numeri consecutivi della 

successione di Fibonacci si avvicinava progressivamente al valore del numero aureo (1,6180) 

man mano che la sequenza aumentava. Il numero 

aureo o sezione aurea ï chiamata anche proporzione 

divina o costante di Fidia o PHI , è un numero le cui 

proprietà matematiche e geometriche sono 

ricorrenti  in natura : nella disposizione geometrica 

delle foglie e dei fiori (fillotassi), nelle conchiglie, 

nelle forme frattali di alcuni vegetali, come nei 

rapporti tra le diverse parti del corpo umano. Il 

numero aureo è stato utilizzato da moltissimi artisti e 

architetti nel corso dei secoli ï da Leonardo a Giotto, 

da Mondrian e Picasso, da Fidia a Le Corbusier ï 

come parametro capace di garantire un naturale 

equilibrio compositivo a dipinti, sculture, edifici. Un 

metodo geometrico di comporre le opere artistiche 

adottato lungo la storia, in particolare nel 

rinascimento. Ma se la matematica è scienza perfetta 

e la divina proporzione è la rappresentazione della 

bellezza e dell'armonia della natura, l'arte deve 

esserne il veicolo per mostrarla concretamente. 
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